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 Veglia Diocesana Missionaria di Luca Pistilli

Andate e invitate al banchetto tutti (cfr. Mt 22,9)

In occasione della Giornata 
Mondiale Missionaria “Un 

banchetto per tutte le genti”, che 
si terrà il 20 ottobre 2024, è stata 
organizzata la Veglia Diocesana 
Missionaria, presieduta da S.E. 
Mons. Lorenzo Leuzzi, presso la 

chiesa Santa Maria degli Angeli 
di San Nicolò a Tordino, venerdì 
18 ottobre 2024, alle ore 21.00. 
Durante la celebrazione avre-
mo la gioia di poter ascoltare la 
testimonianza di Suor Francesca 
Centorame, missionaria dell’Im-
macolata (Pontificio Istituto 
Missioni Estere). Suor Francesca 
professerà i voti perpetui e rice-
verà il mandato Missionario per 
il Camerun domenica 20 ottobre 
2024, alle ore 11.00, presso la 
Chiesa Santa Maria Assunta di 
Roseto degli Abruzzi.

«Andate ora ai crocicchi delle strade e 
tutti quelli che troverete, chiamateli alle 
nozze» (cit. Mt 22,9). Sono queste le parole 
con cui il Signore ci invita alla comunione, 
partecipazione e missione. Lo sottolinea 
Papa Francesco in occasione del Mes-
saggio per la XCVIII Giornata Missionaria 
Mondiale 2024. “Andate” e “Chiamate” nel 
senso di “Invitate”. La missione è un anda-
re instancabile verso tutta l’umanità per 

Carissimi e carissime,
da pochi giorni per molti di voi è 

ripresa la vita scolastica e universitaria. 
Per chi è impegnato nel mondo del lavoro 
l’attività lavorativa ha fatto seguito ad un 
tempo, spero sufficiente, di riposo.
È la prima lettera del nuovo anno pastorale 
2024-2025 che ci vedrà impegnati nel Giu-
bileo 2025.
Papa Francesco ha scelto come tema giu-
bilare di riflessione la virtù teologale della 
speranza.
Un tema che non può non essere condiviso 
pensando ai tanti momenti di sfiducia e di 
incertezza presenti nella nostra vita perso-
nale e comunitaria.
Esiste una prospettiva nuova per speri-
mentare la speranza?
Non mancano proposte, talvolta anche ac-
cattivanti, ma l’insicurezza prevale. Talvol-
ta anche la violenza.
Io vorrei proporvi una via: quella della co-
noscenza.
La fatica di conoscere non per sentito dire, 
ma come frutto dell’impegno di verificare.
Verificare!

 Lettera ai giovani per il mese di ottobre   di S.E. Mons. Lorenzo Leuzzi

«Vorrei proporvi una via: 
quella della conoscenza»

Un termine poco diffuso, perché richiede 
l’impegno di non fermarsi all’informazione, 
ma cercare di capire.
Essere informati non significa essere pre-
parati.
Anche nella vita di studio, o di crescita pro-
fessionale, non basta ricevere le informa-
zioni.
All’interrogazione e all’esame bisogna ri-
spondere alle domande su ciò che ci è sta-
to proposto nell’insegnamento. 
Prendere un buon voto o fare qualche pas-
so di carriera professionale non è male.
Ma il segreto per essere uomini e donne di 
speranza è nel trovare il tempo per riflette-
re, per capire ciò che ci è stato insegnato.
La speranza non appartiene ai robot!
Perché per sperare bisogna essere capaci 
di essere costruttori.
Chi spera conosce e ha la volontà di avvia-
re percorsi, talvolta lunghi, che promuovo-
no la crescita e lo sviluppo della comunità 
nella quale siamo inseriti.
Il robot non può fare questo!
Il robot può offrire informazioni. Ma la co-
struzione è il frutto dell’impegno personale 

di ciascuno di noi.
Conoscere è la via della speranza!
È il dono della virtù teologale della speran-
za.
Spera chi conosce e scopre che c’è un fu-
turo da costruire!
È il dono di Gesù risorto che cammina con 
noi.
Non abbiate paura del futuro!
Apriamo insieme il nostro cuore e la nostra 
mente al dono della virtù teologale della 
speranza e insieme costruiremo un mondo 
migliore!
Non basta lamentarsi!
A voi affido le parole di papa Francesco ri-
volte ai giovani a Rio de Janeiro nel 2013: 
“Siamo parte della Chiesa, anzi, diventia-

mo costruttori della Chiesa e protagonisti 
della storia. Ragazzi e ragazze, per favore: 
non mettetevi nella coda della storia. Siate 
protagonisti”.
Sono parole con le quali desidero augurare 
a tutti voi una creativa e feconda ripresa.
L’utopia distrugge, la speranza costruisce!
Con la mia benedizione.
Vostro,
+ Lorenzo, Vescovo

Prossimi appuntamenti:
Incontro delle comunità scolastiche, uni-
versitarie e della comunicazione in prepa-
razione del Giubileo 2025
Mercoledì 16 ottobre ore 20:30
Santuario Santa Maria a Mare - Giulianova

 Cammino Sinodale...        di don Carlo Farinelli

La successione apostolica

In tutte le Chiese delle diverse confes-
sioni cristiane il primato della Sacra 

Scrittura è affermato e praticato. Le Chie-
se della Riforma, però, ne hanno fatto una 
loro bandiera proclamando che la salvezza 
dell’uomo avviene per sola fide e questa 
deriva dalla sola Scriptura. La radicaliz-
zazione del principio che stabilisce nella 
Bibbia la norma normans della fede è av-
venuta in polemica contro la Chiesa catto-
lica, accusata di aver sottoposto la parola 
di Dio ad un enorme escrescenza di tradi-
zioni umane che l’avrebbero nascosta e in 

fine anche contraddetta e negata.
La volontà di fondare tutta la vita cristia-
na e tutta l’operosità della Chiesa esclusi-
vamente sui testi biblici ha portato nelle 
Chiese della Riforma la massima valorizza-
zione della Sacra Scrittura ed una salutare 
purificazione della fede dalle scorie che 
vi si depositano lungo i tempi. Allo stesso 
tempo, però, ha posto la Chiesa di fronte 
alla paradossale situazione di doversi con-
frontare con le origini scavalcando secoli 
e secoli di esperienza cristiana, quasi che 
per ogni cristiano la storia della fede co-

minciasse oggi. Né il principio affermato 
da Lutero che la Sacra Scrittura è sempre 
assolutamente chiara sembra bastare a 
risolvere il problema della interpretazione 
e delle diverse interpretazioni del testo 
ispirato.   
Da parte cattolica nel corso dei secoli, il 
ministero episcopale si è sviluppato come 
forma di governo ecclesiastico. I vescovi 
sono considerati i successori degli apo-
stoli e hanno la responsabilità di guidare 
le comunità cristiane come pastori. La 
parola “vescovo” deriva dal termine greco 
“episkopos”, che significa “supervisore” o 
“guardiano”. I vescovi hanno l’autorità di in-
segnare, amministrare i sacramenti e go-
vernare la Chiesa nella loro giurisdizione. 
Nella tradizione cattolica, i vescovi sono 

uniti tra loro in comunione. Questo princi-
pio di collegialità episcopale si basa sull’i-
dea che i vescovi, insieme al papa come 
capo visibile della Chiesa, partecipino 
alla responsabilità di guidare e governare 
la Chiesa universale. Ciò si manifesta at-
traverso sinodi, concili ecumenici e altre 
forme di collaborazione tra i vescovi. Il 
papa è considerato il punto di riferimento 
dell’unità della Chiesa universale. La rela-
zione tra gli apostoli e i vescovi nella tra-
dizione cattolica sottolinea la continuità 
dell’autorità, del ministero e della dottrina 
nella Chiesa. La successione apostolica e 
il ministero episcopale sono considerati 
fondamentali per mantenere la fedeltà al 
deposito della fede e per garantire l’unità 
nella Chiesa cattolica. 

invitarla all’incontro ed alla comunione 
con Dio, che non riguarda solo i missionari 
e le missionarie, ma tutti coloro che hanno 
accolto e sono impegnati nella sequela di 
Cristo. È una chiamata che scuote e coin-
volge tutti i battezzati e svela due aspetti 
rilevanti: la partecipazione al banchetto 
ed il far partecipare tutti al banchetto. 
Chi ne fa tesoro comprende che è proprio 
questo il senso che custodisce la chiama-
ta di Cristo, trova la pienezza di vita, dono 
di Cristo, e anticipa ora la Mensa Eucari-
stica. I discepoli-missionari, i battezzati, 
hanno sempre nel cuore la preoccupazio-
ne per tutte le persone di ogni condizione 
sociale o anche morale. Pertanto, ognuno 
di noi deve saper aprire lo sguardo oltre 
ogni prospettiva egoistica ed immergersi 
nella dimensione escatologica che ci fa 
pregustare la gloria di Dio. “Andare” è, in-
fatti, il verbo che esprime una dinamica, 
il muoversi verso l’altro per non rimanere 
fermi nelle proprie posizioni. Andare per 
mangiare insieme e gustare le prelibatez-
ze dell’Eternità, così come Maria, Madre 
Nostra, ha saputo fare. Chiediamo pertan-
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pontificie opere missionarie
Via Aurelia, 796 - 00165 Roma 
telefono 06/6650261 - fax 06/66410314
www.missioitalia.it
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PREGHIERA E OFFERTE PER LE GIOVANI CHIESE
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to la Sua intercessione per portare con noi 
la Sua stessa gioia e premura, tenerezza 
ed affetto (cfr. EG 288). Andiamo e portia-
mo a tutti l’invito del Re Salvatore.


